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COMUNITÀ EUROPEA Si apre fra i contrasti il consiglio dei «Dieci» 

Oggi il vertice a 
Dall'asse Thatcher-Kohl 
una sfida per l'Europa 

Bonn e Londra vogliono imporre alla CEE la politica dei «ta
gli» * In pericolo l'integrazione - Una nota di Palazzo Chigi 

ROMA — Forse mal come 
questa volta, l'Europa «di de
atra* al è presentata aenza In
fingimenti. dura e arcigna, 
sulla acena di un vertice del
la CEE A Stoccarda, a parti
re da oggi pomeriggio, Kohl 
e la Thatcher metteranno le 
carte tn tavola. Anche alla 
Comunità, sostengono, va 
applicata la dura ricetta del 
•rigore», che all'Inghilterra 
thatcherlana costa una dl-
socc,upasstone destinata alle 
vette del 20 per cento, che al
la Germania di Kohl e 
Strausa minaccia drastici ta-

811 alle conquiste storiche 
elio «stato sociale^ 
La stessa ricetta applica

ta all'Europa significa — e il 
ministro degli esteri tedesco 
lo ha detto chiaro e tondo al
l'ultimo consiglio del Lus
semburgo — tagli di spesa 
nella politica agricola, e non 
solo la dove tradizionalmen
te essa ha prodotto ecceden
ze e sprechi, ma anche In 
quegli aluti settoriali alle 

£Riduzioni mediterranee che 
•Io parzialmente e solo ne

gli ultimi anni, sono venuti a 
compensare un po' gli squili
bri ohe l'agricoltura italiana 
ha pagato col degrado e con 
l'emigrazione di massa. An
cora. Il «rigore» europeo se
condo la ricetta anglo-tede
sca dovrebbe significare ta
gli alle spese per 11 fondo so
ciale e regionale, cioè alle so
le politiche (del resto asfitti
che e Insufficienti) rivolte al 

•poveri* della comunità. 
qualche finanziamento a 
corsi di riqualificazione per i 
disoccupati, per 1 giovani e le 
donne runa, qualche aluto 
alle regioni più arretrate l'al
tra. 

Il modello che la destra 
vuol realizzare nella CEE 
tuttavia non è solo gretto, è 
soprattutto e fondamental
mente antieuropeo Esso mi
ra Infatti a «rtnazlonallzzarc* 
una parte della politica agri
cola, e a lasciare nell'ambito 
nazionale tutte quelle politi
che «nuove* nel campo della 
ricerca e della tecnologia) 
che sole sarebbero possibili 
con un aumento considere
vole del bilancio della CEE 
Suesto è infatti 11 senso della 

sposta negativa che viene 
dal governo tedesco alla ri
chiesta pressante di un au
mento del fondi da destinar
si al bilancio della Comuni
tà, fondi che, lasciando In
tatti 1 cespiti attuali (11 pre
lievo dell'I per cento dell'IVA 
riscossa nel singoli paesi) 
nell'84 non riusciranno più 
neppure a coprire le spese 
correnti Se non ci sarà, e su
bito, questo aumento, non 
solo si dovrà tagliare sulle 
spese agricole, regionali e so
ciali, ma si dovrà rinunciare 
a una coopcrazione su scala 
europea nel campo delle tec
nologie avanzate E si sa che, 
senza tale coopcrazione, 1 
paesi minori o più arretrati 
In questi settori (come è 11 ca

so dell'Italia), sono destinati 
a restar tagliati fuori, e con 
conseguenze drammatiche, 
da sfide che ormai riguarda
no l'oggi, e non più solo il fu
turo. 

La risposta anglo-tedesca 
a questa esigenza è 11 rinvio* 
prima 1 risparmi, 1 tagli e il 
«rigore», poi si penserà ali* 
aumento del fondi. E tra cir
colo vizioso, e Gescher non 
certo nuovo alla problemati
ca comunitaria, io sa bene 
La riforma della pollile a a-
gricola, In realtà, soprattutto 
alla viglila dell'ingresso nel
la CES della Spagna e del 
Portogallo, richiede spese, 
non economie I bisogni fi
nanziari per affrontare le 
nuove politiche sono Imme
diati, non di un incerto futu
ro. 

Anche la Francia, pur
troppo, si presenta a Stoc
carda delusa e scettica sulle 
possibilità di un'azione co
mune dell'Europa. «Qualsia
si aumento del bilanci» co
munitario deve essere giu
stificato dagli obiettivi che si 
vogliono raggiungere, o so
prattutto da una mlglloi-e ri
partizione degli Impieghi — 
ha detto ieri llminlstro t i n 
cese dell'economia, Delors 
— Su questo punto siamo 
già d'accordo con la BFT*. 
Mitterrand si è dichiarato 
favorevole alla creazione di 
•agenzie* per la realizzazione 
di progetti In campo energe
tico o Industriale, a cui par
tecipino 1 paesi Interessati al 

Helmut Kohl 

progetti stessi, e non tutto 1' 
Insieme della Comunità. 

A questo punto, sarebbe il 

f * remo italiano ad aver tut-
'I nteresse e tutte le ragio

ni di dar battaglia contro il 
Sericolo che si dellnea a 

leccarda: quello di una di
sgregazione dell'Europa a 
vantaggio di un sistema di 
alleanze bilaterali o multila
terali fra Stati, che fatal
mente finiranno con l'emar
ginarci, oltre che a svuotare 
Ptdea stessa di Comunità. 
Ma ve li immaginate Colom
bo con le sue ultraprudentl 
circonlocuzioni diplomati
che, o Fanfanl con te sue bat
tute da maestro di provincia, 
dar battaglia fra Kohl, la 
Thatcher e Mitterrand? Già 
11 comunicato emesso ieri da 
Palazzo Chigi finge di Igno
rare 1 motivi della battaglia, 
e indica come obiettivi di 
Stoccarda «Il rafforzamento 
e lo sviluppo della costruzio
ne comunitaria», «la ricerca 
di soluzioni equilibrate* in 

Margaret Thatcher 

materia economica, «un esa
me particolare» della politica 
agricola, «l'ampliamento e 11 
rafforzamento del fondo so
ciale europeo», e «11 rafforza
mento delle politiche comu
nitarie, In particolare per la 
ricerca, l'energia, e II settore 
industriale, inclusa l'Innova
zione tecnologica» 

Tutto 11 contrarlo di quella 
che è l'Impostazione del ver
tice, alla quale Colombo a 
Lussemburgo si è opposto 
assai tiepidamente Allora, 
daremo battaglia? E più faci
le credere, come lascia sup
porre la frase finale del co
municato di Palazzo Chigi, 
che Fanfanl e Colombo si 
preparino fin d'ora a conso
larsi con l'approvazione di 
quell'atto Colombo-Gen-
scher sull'unione europea 
che, già deludente nel conte
nuti, visto come stanno le co
se, è diventato oggi meno di 
un pezzo di carta. 

Vera Vegetti 

UNGTAD La Conferenza di Belgrado entra nella fase decisiva 

Ora gli europei si differenziarlo 
dalla linea di chiusura degli USA 

u r 
Una dichiarazione di Delors preannuncia la posizione francese * L'intervento di Colombo - Si stìlaiio i 
primi bilanci - Intervenuti finora nel dibattito 150 oratori - Riunione notturna del «Gruppo dei 77» 

Al termine della seconda settima
na di dibattito alla VI Conferenza 
delle Nazioni Unite sul commercio e 
lo sviluppo (UNCTAD) si respira già 
•ria di bilanci. Oltre 150 oratori, In 
rappresentanza di Stati e organizza
zioni Internazionali, si sono finora 
avvicendati alla tribuna del Centro 
conferenze «Sava» affrontando l temi 
cruciali del rapporto Nord-Sud e 1 
nodi della crisi economica mondiale 
che miete vittime a piene mani nel 
vasto panorama dei paesi in via di 
sviluppo È opinione comune, al di là 
di Illusorie Ipotesi di riforma globale 
tramontate dopo poche battute, che 
si stiano avvicinando I momenti de
cisivi per l'adozione di misure con
crete E in questo quadro vanno In
tensificandosi 1 contatti e gli incontri 
per verificare alleanze e convergenze 
tra 1 vari gruppi di paesi 

I capi delle delegazioni del «Grup
po del 77» si sono riuniti, Ieri a tarda 
notte e a porte chiuse, per valutare 

l'andamento del lavori della Confe
renza rispetto agli obbiettivi conte
nuti nella piattaforma programma
tica varata a Buenos Aires e che co
stituisce una sorta di «canovaccio» di 
discussione per 1 partecipanti alla 
Conferenza di Belgrado A parte 1 to
ni Intransigenti usati dalla delega
zione americana, la nuova posizione 
del «Gruppo dei 77» è stata apprezza
ta ed ha raccolto consensi per 11 suo 
carattere di grande disponibilità al 
dialogo e al compromesso In questo 
senso, sembrano delincarsi timidi 
segnali di differenziazione da parte 
del rappresentanti di alcuni paesi 
europei (Francia e Olanda In partico
lare) rispetto alle posizioni di chiusu
ra portate a Belgrado dal sottosegre
tario USA, Kenneth Dam 

In questo senso vanno sicuramen
te interpretate le dichiarazioni del 
ministro francese per l'Economia, 
Jacques Delors Riferendosi al lavori 
della Conferenza di Belgrado, egli ha 

affermato che «sarebbe estrema
mente grave per 11 mondo se essa do
vesse concludersi con un risultato 
nullo, le cui conseguenze potrebbero 
andare fino al sovvertimento del fra
gili equilibri mondiali esistenti* Il 
ministro francese ha precisato che 
da Belgrado dovrà uscire una netta 
dichiarazione di Intenti sulla coope
razione Nord-Sud, mentre la defini
zione delle modalità pratiche di tale 
coopcrazione dovrà essere demanda
ta agli organismi internazionali esi
stenti Delors ha chiesto tra l'altro 
che 11 Fondo Monetarlo Internazio
nale si Impegni a risolvere gllimme-
diatl problemi di liquidità del paesi 
In via di sviluppo Infine, ha annun
ciato che 11 suo collega delle relazioni 
esterne, Claude Chevsson, si recherà 
a Belgrado per seguire le ultime bat
tute del lavori dell'UNCTAD. 

Sulla stessa linea, a parte 1 generi
ci riferimenti al rilancio delle rela
zioni Nord-Sud non sostanziate da 

organiche e concrete proposte opera
tive, r'ntervento tenuto ieri a Bel
grado dal nostro ministro degli Este
ri Colombo II rappresentante del go
verno Italiano ha affermato di aver 
colto «segni Incoraggianti e costrut
tivi» dalle conferenze dei Non alli
neati di New Delhi e Buenos Aires E 
ha quindi auspicato la necessità di 
ampliare le disponibilità delle Istitu
zioni finanziarie (FMI, Banca Mon
diale e IDA) e monetarle internazio
nali nel confronti del paesi poveri 
Colombo si è poi pronunciato a favo
re di meccanismi di stabilizzazione 
del corsi delle materie prime a lungo 
osteggiati dalla delegazione statuni
tense 

Al termine del suo discorso, Co
lombo si è incontrato con ti presiden
te della Conferenza, 11 segretario fe
derale agli Esteri jugoslavo Lazar 
Molsov Nel corso del colloquio sono 
state definite le linee di cooperazione 
economica e commerciale tra Italia e 
Jugoslavia Gianni Da Rosea 

SUDAFRICA 

La • li .^h fa irruzione 
nella cattedrale di Soweto 

Nella città nera si celebrava il settimo anniversario delia strage ordinata dal regime 
razzista contro i manifestanti - Interrotta la cerimonia, scontri, decine di arresti 

JOHANNESBURG — In un clima di e-
norme tensione si sono svolte ieri in mol
tissime città le celebrazioni del settimo 
anniversario della strage di Soweto, 
quando la polizia del regime apri il fuoco 
contro gli studenti che manifestavano 
contro la segregazione razziale e, in pochi 
mesi, il regime scatenò una repressione 
che causò 700 morti Cerimonie religiose 
erano previste sia a Soweto, il ghetto nero 
di Johannesburg, che in altre città. Enor
me lo schieramento di polizia. Pretoria 
temeva incidenti gravi, dopo soli sette 
giorni dall'impiccagione dei tre patrioti 
neri dell'Airican national congress 

Nel pomeriggio, nella cattedrale catto
lica Regina Mundi, dove era previsto il 
discorso di un leader della comunità, in
sieme a quello del vescovo, ì poliziotti 

hanno spalancato le porte d'accesso alla 
chiesa, interrompendo la cerimonia e 
lanciando lacrimogeni tra i banchi dove 
sedevano centinaia di fedeli Poi hanno 
cominciato a trascinare via la gente Un 
gruppo di giovani ha allora reagito e ha 
affrontatola polizia con una fitta sassaie-
la Numerosi gli arresti, naturalmente il 
portavoce della polizia ha negato l'irru
zione degli agenti in chiesa che, pure, era 
provata da decine di testimonianze 

Ai giornalisti locali e stranieri che era
no a Johannesburg per l'anniversario è 
stato proibito l'accesso a Soweto Un grup
po di loro che stava tentando di arrivare 
alla cattedrale teatro di scontri e che ave
va chiesto informazioni sull'inizio della 
cerimonia, e stato fermato e trattenuto 
per alcune ore Un solo giro panoramico, 

dalle autorità stabilito e guidato, era stato 
concesso alla stampa tutti su un pullman 
a vedere quanto fosse calma e tranquilla 
l'atmosfera 

Nella città nera molti negozi erano 
chiusi in segno di lutto, davanti alle vie 
principali di accesso all'enorme sobborgo, 
dove vivono un milione e duecentomila 
neri, allo schieramento massiccio di poli
zia si univano decine di autocivette con 
uomini armati in borghese Una fitta sas* 
salola è stata organizzata contro due au
tobus, scortati dalla polizia, che trasporta
vano lavoratori che non avevano aderito 
alla richiesta di sciopero lanciata dalla co
munità nera 

Fino a tarda sera non si sono avute al
tre informazioni sulla situazione a Sowe
to 

BELGIO 

Scioperi 
e cortei 
contro 

il «rigore» 
BRUXELLES — Oltre ven
timila lavoratori affluiti da 
tutte le citta della regione 
vallona, il sud francofono 
del Belgio, hanno sfilato 
per circa tre ore ieri in cor
teo lungo le strade della ca
pitale per protestare contro 
la «politica d'austeritài ap-

Rlicata dal governo, 11 quale 
a sollecitato — e già otte

nuto dalla Camera del de
putati 11 cui voto deve ora 
essere ratificato dal Senato 
— la proroga del poteri spe
dal i In materia economica 
già concessi all'Inizio del 
1982. 

Promossa dalla Federa
zione generale del lavorato
ri belgi (FOTB) di tendenza 
socialista e comunista non
ché dagli ecologisti e da al
tri movimenti di sinistra, la 
dimostrazione si è svolta 
senza Incidenti e si e con
clusa con un comizio, men
tre nella regione vallona 
era In atto uno sciopero ge
nerale di 24 ore, che esclu
deva però 1 trasporti pub
blici e le scuole, a cui si era 
associata anche la Confe
derazione del sindacati cri
stiani (CSC) 

CORSICA 

Annullate 
le elezioni 
al Comune 
di Bastia 

PARIGI — Annullati a Ba
stia i risultati delle elezioni 
amministrative del marzo 
scorso che avevano portato 
a capo del Municipio Jean 
Zucharelll, del Movimento 
del radicali di sinistra (area 
governativa), con il 50,30 
per cento del voti 

La decisione è stata presa 
dal tribunale amministra
tivo della regione dopo che 

11 commissario del governo 
si era pronunciato per l'an
nullamento dato che, ala al 
primo sia al secondo turno 
elettorale, ben un terzo del 
corpo elettorale non aveva 
ricevuto le schede di voto. 
Finora sono stati 401 risul
tati elettorali oggetto di ri
corso davanti al tribunale 
amministrativo còrso sui 
360 Comuni che conta l'iso
la. 

L'annullamento del ri
sultati elettorali della città 
còrsa è l'ultimo in ordine di 
tempo di una lunga serie di 
Invalidazioni decisa dall' 
autorità tutoria che ha col
pito soprattutto piccoli Co
muni della regione parigi
na In cui erano stati dichia
rati eletti amministratori 
comunisti. 

LIBANO 

È ripresa la battaglia 
fra ilriisi e falatigi$f 

Caiuioneggiamenti nottanti fino alle porte di Beirut - Attaccata ima 
pattuglia israeliana * Quattordici morti a Tripoli, capoluogo del nord 

Wahd Jumblatt 

BEIRUT — La situazione si è bruscamente 
deteriorata in Libano, con la ripresa della 
battaglia fra progressisti drusl e falangisti 
sulle alture dello Chouf, 11 rinnovarsi di san
guinosi scontri nella città settentrionale di 
Tripoli e 11 moltiplicarsi di attentati a Beirut 
e contro le forze di occupazione israeliana. 

I combattimenti fra drusl e falangisti sono 
iniziati poco dopo la mezzanotte fra Aitate e 
Suk el Oharb, nella zona di Aley a est di Bei
rut, a cavallo dell'autostrada per Damasco II 
fuoco delle armi automatiche e dell'artiglie
ria si è fatto subito Intenso e poco dopo 11 
cannone ha cominciato a tuonare anche tra 
Shuelfat e Kfarchlma, subito a sud della ca
pitale. In entrambi 1 casi si tratta di zone 
dove sono presenti te forze di occupazione 
Israeliane. Fonti militari hanno ("sfinito la 
battaglia «Intensa* Verso le sei del mattino 1 
tiri sono divenuti sporadici, ma la situazione 
rimane estremamente tesa. Nel corso della 
battaglia, due razzi sono stati sparati — pres
so Shuelfat — contro una pattuglia israelia

na, 1 soldati hanno risposto al fuoco. 
A Tripoli, capoluogo del nord dove negli 

ultimi giorni si erano avuti scontri sporadici 
fra milizie filo-siriane ed antl-slriane, ele
menti armati hanno aperto ieri ti fuoro con
tro alcune auto all'entrata sud della citta, in 
località Ras Sakhr quattordici persone sono 
rimaste uccise e altre otto ferite Le strade si 
sono Immediatamente svuotate, nel timore 
della ripresa di scontri su più vasta scala (al
l'Inizio dell anno, come si ricorderà, si è com-
battutto per varie settimane, con centinaia di 
morti). 

Infine a Beirut-ovest c'è stata una serie di 
attentati, diretti presumibilmente contro ne
gozi di proprietà di cristiani,xhe peraltro e-
rano chiusi dalla guerra civile del 1975 CI 
sono state quattro violente esplosioni, che so* 
no state sentite In un vasto raggio succedu
tesi a pochi minuti runa dall'altra. Intorno 
alle 2, esse hanno distrutto diversi locali al 
pianterreno dell'«Unlon Building* (edificio dt 
otto plani adibito a uffici e negozi) e incen
diato varie auto in sosta. 

TURCHIA 

Bombe tra la folla a Istanbul 
nel bazar. Tre morti, 27 feriti 

ISTANBUL — Tre morti e ventisette feriti sono il bilancio di un 
grave attentato compiuto ieri mattina nel bazar di Istanbul un 
epliodio dai contorni oscuri, che potrebbe anche segnare una 
rlpreia degli atti di terrorismo nella Turchia oppressa dai gene
rali, ma che per ora la polizia tende ad attribuire a elementi 
armeni L'attentato è avvenuto alle 10,30- due uomini hanno 
lanciato bombe a mano tra la folla e sono stati poi Impegnati In 
conflitto a fuoco dagli agenti d) polizia Uno dei due terroristi è 
riuscito a fuggire l'altro si è ucciso con una bomba a mano 
quando si e visto circondato dagli agenti La altre vittime sono 
un ragazzo di 13 anni, morto sul colpo e un passante che è 
spirato all'ospedale 

NELLA FOTO si porta via uno del feriti 

Attacchi 
guerri
glieri a 

Mindanao 
MANILA — Almeno venti
due persone sono morte dal
l'inizio della settimana nell* 
Isola di Mindanao in una se
rie di scontri a fuoco tra 
truppe governative e gruppi 
di guerriglieri 

A quanto ha reso noto Ieri 
11 quotidiano di Manila «Bui-
letln Today* gli scontri più 
accesi si sono verificati nella 
provincia di Zamboanga Del 
Sur dove, nel corso di una 
battaglia durata sei ore, sei 
guerriglieri del «Nuovo eser
cito del popolo* — Il più con
sistente del gruppi armati 
antlgovernatlv) — sarebbero 
rimasti uccisi, assieme a due 
soldati dell'esercito 

I ribelli musulmani del 
•Fronte nazionale di libera
zione moro» sono stati 1 pro
tagonisti di una serie di 
scontri avvenuti all'inizio 
della settimana nelle provin
ce centrali di Mindanao, nel 
quali sono morte quattro 
persone Sempre a Minda
nao, dove 1 attività della 
guerriglia è più Intensa che 
nel resto dell'arcipelago, al
meno altre 12 persone sono 
morte nel quattro giorni 
scorsi In una serie dt attacchi 
del guerriglieri a caserme e 
postazioni dell'esercito 

L'OLP 
ricorda 
Kamal 
e Nazih 

ROMA — Ricorre oggi il primo 
anniversario della tragica 
scomparsa del vice direttore 
dell'ufficio dell'OLP in Italia, 
Kamal Hussein e de) giornali 
sta palestinese Matar Nazih II 
responsabile dell ufficio dell' 
OLP in Italia, Nemer Ham-
mad, ha dichiarato che Kamal 
Hussein e Nazih sono stati «vil
mente assassinati dagli uomini 
dei servizi segreti israeliani che 
hanno agito nella capitale ita 
liana calpestando non solo il di
ritto alla vita dei palestinesi ma 
anche la stessa sovranità dello 
Stato italiano* 

•Dopo l'assassinio di Wael 
Zwaiter nel 1972 — ricorda Ne-
mer Hammad — e del respon 
sabtle dell'Informazione dell' 
OLP e membro del CC di Al 
Fatah, Majed Abu Sharar, nel-
1 ottobre 1981, il governo israe 
hano ha mandato di nuovo i 
BUOI emissari della morte a Ro 
ma, «L'OLP — conclude la di 
chiarazione — insieme a tutti i 
democratici italiani attende 
con ansia ì risultati delle in 
chieste riguardanti questi cri 
mini Ciò significherebbe ren 
dere giustizia non solo al popo
lo palestinese ma anche alla so 
vramtà del paese che con tanto 
amore aveva concesso asilo alle 
vittime» 

Ferruccio Masìni 

Dopa Lichtenberg, 
Nietzsche, Karl Krau , 

la tradizione 
dell'aforisma 

sfocia 
In 
Invanitone 

André Glucksmann 
L'ATTO 
ANTITOTALI-
TARIO 
L'atto antltotalltarlo 
m i o la daz ioni . 
Il miglior 
libro dall'autore 
dal « o f f r a , 
p*n$0un 

E3 SPIRALI EDIZIONI 

IRCOOP 
e 

Divisione Edile 
Progetta e realizza opere di edilizia civile, industriale, 
infrastruttura^ in tradizionale, banches et table 
couffrage tunnel, prefabbricato per componenti 

Divisione Industriale 
Realizza e mette in opera direttamente o per terzi, 
cabine di trasformazione quadri B T per motori, 
quadri di distribuzione in M T e B T, 
quadri per automazione, quadri sinottici, quadri M C C 

IRCOOP e 
continuità, garanzia 
e assistenza completa 

TBI IRCOOP 
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